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Da oggi fino alili settembre anniversario del golpe V i A ;».; 

i ,Vr 

Iniziative di solidarietà 
con il cileno 

La CUT, l'organizzazione sindacale unitaria nell'illegalità, invita a scioperi simbolici nel giorno e nel­
l'ora dell'assassinio di Allende - La Giunta fascista prepara un'offensiva per uscire dall'isolamento 

In vista dell'anniversario del 
golpe fascista in Cile si molti-
{dicano le iniziative di solidarie-

à con la resistenza del popolo 
cileno. La Federazione mon­
diale della gioventù democrati­
ca ha reso pubblico un appello 
ai giovani di tutto ' il • mondo 
perché organizzino e partecipino 
alle manifestazioni per la li-
berta del popolo cileno che a* 
vraraio inizio da oggi, primo 
giorno di una settimana inter­
nazionale di solidarietà con il 
Cile indetta dalla FMGD. 

Particolarmente significativa 
è la e settimana > che si è 
aperta nel Portogallo tornato 
alla democrazia. Comizi, film e 
manifestazioni fra cui la so­
spensione per cinque minuti del 
lavoro di tutti i lavoratori del 
paese, sono in programma da 

Inaugurata 
in Bulgaria 

la prima 
centrale 
nucleare 

Dal nostro corrispondente 
v ; v ; SOFIA. 4 

Nella pianura in riva al 
Danubio, a Kozloduj, Todor 
Jivkov, primo segretario 
del partito comunista bul­
garo e presidente , del 
Consiglio di Stato, . ha 
inaugurato stamane •- — * nel 
quadro delle celebrazioni 
per il trentesimo * ' anni­
versario dell'insurrezione po­
polare del 9 settembre 1944 
— la prima centrale atomica 
della Bulgaria. La centrale 
di Kozloduj è stata costruita 
in quattro anni con macchi­
ne sovietiche e con la colla­
borazione di specialisti sovie­
tici. L'impianto inaugurato 
stamane, che aveva già pro­
dotto 100 milioni di Kwh di 
energia elettrica nel periodo 
di prova, è soltanto il primo 
reattore di questa centrale: 
è della potenza di 440 mgw. 
e fornirà una produzione an­
nua di undici miliardi di 
Kwh. Esso sarà seguito en­
tro il 1975 da un secondo reat­
tore, "sempre di 440 Mgw, e 
poi da altri due nel 1978 e '79, 
per un 'totale di 1980 Mgw. 

La centrale inaugurata sta­
mane non rimarrà per lungo 
tempo l'unica della Bulgaria 
ma sarà seguita da una se­
conda, di 2880 Mgw. I lavori 
avranno inizio entro il pros­
simo piano quinquennale 
(1975-1980). La potenza com­
plessiva delle centrali atomi­
che che verranno costruite in 
questi anni in Bulgaria do­
vrà raggiungere i 4640 Mgw 
entro il 1985 e i 7-8000 entro 
il 1990 e fornire il 50% del fab­
bisogno previsto di energia 
elettrica dell'intero paese. 

Nei discorsi pronunciati 
stamane dai dirigenti della 
centrale, dall'ambasciatore 
sovietico e, infine, da Todor 
Jivkov, sono stati ricordati 
gli enormi progressi compiuti 
nel fondamentale obiettivo di 
elettrificazione ; - del • • paese 
(che appaiono ' chiaramente 
se si confrontano i 311 mi­
lioni di Kwh annui del do­
poguerra con gli undici mi­
liardi della sola centrale di 
Kozloduj allo stato attuale, 
rappresentanti a loro volta 
11 20% della intera produzio­
ne bulgara) e l'importanza 
che in questo campo, come 
In tanti altri della vita bul­
gara, hanno avuto e hanno 
la collaborazione con l'Unio­
ne Sovietica e, in un qua­
dro più ampio, l'integrazio­
ne economica tra i paesi del 
COMECON. Todor Jivkov ha 
sottolineato infine il valore 
dell'utilizzazione dell'energia 
atomica ai fini di pace e, più 
In generale, dello sviluppo 
delle nuove fonti di energia 
per l'accrescimento del livel­
lo di vita del paese.. 

Ferdinando Maurino 

• - • " . ; > _ i •• ._>. . . .•- v . i ; - - . _• •••: ; 

oggi- fino/ all'll settembre 
La CUT (Centrale unica dei 

lavoratori), l'organizzazione sin­
dacale unitaria posta nell'illega­
lità dalla Giunta,, ha- lanciato 
un appello con il quale chiede 
che 1*11 settembre divenga una 
grande giornata di appoggio, 
alla lotta del popolo cileno. In 
particolare la CUT invita i la­
voratori a scioperare da dieci 
a trenta minuti il giorno 11, co­
minciando dalle ore 15 e ora in 
cui fu assassinato il Presidente 
Allende ». • • • 

. . • ' • ' » * • • • • • . 

SANTIAGO. 4 
Avvicinandosi il giorno dello 

anniversario del colpo di Stato 
in Cile la Giunta fascista sem­
bra preparare un'offensiva pro­
pagandistica nell'intento di u-
scire dall'isolamento interno e 
internazionale in cui si trova. 
E' annunciata una conferenza 
stampa del capo del regime 
Pinochet per oggi e un suo 
discorso nell'occasione dell'11 
settembre data del golpe con­
tro il governo legittimo cileno. 
Il portavoce della Giunta af­
ferma, che il discorso sarà «ot­
timistico », che verrà annun­
ciato un « piano decennale > per 
lo sviluppo del paese visto che 
nei primi dodici mesi di go­
verno sarebbero stati consegui­
ti « impressionanti successi » 
economici e sociali. Inoltre in 
dichiarazioni verbali e scritte le 
autorità cilene preannunciano 
«liberazioni» e e espulsioni» o 
e revisioni di condanne » che po­
trebbero portare «vantaggio a 
certe persone» ora prigioniere. 

Si ricorderà che qualche gior­
no fa le Chiese cilene (l'episco­
pato cattolico e le comunità 
luterana, metodista e israelita) 
avevano presentato una richie­
sta pubblica a Pinochet affin­
ché venisse posto termine allo 
« Stato di guerra interno > (la 
formalizzazione dell'arbitrio re­
pressivo), e si decidessero con­
doni di pene e revisioni dei 
processi politici da parte della 
magistratura ordinaria. 

Tale richiesta delle ' Chiese 
raccoglie una forte spinta po­
polare 'che si esprime in Cile 
nonostante le condizioni di op­
pressione esistenti. Non si trat­
ta solo della attività del Fronte 
antifascista • che * organizza - la 
resistenza, ma anche della pres­
sione che viene da organizza­
zioni professionali e da persona­
lità - politiche che già furono 
all'opposizione contro • A' go­
verno Allende.' • .r.: ,

: 
Nella stessa direzione si muo­

vono da tempo numerose ini­
ziative internazionali di denun­
cia della repressione in atto, tra 
cui due risoluzioni della Com­
missione dei , diritti dell'uomo 
delTONU ed ' una della - simi­
lare > Commissione dell'Organiz­
zazione degli Stati americani 
(OSA) le quali hanno confer­
mato la sostanza delle denunce 
sulle atrocità e illegalità a cui 
si è abbandonata la Giunta fa­
scista .. ••.»- ; '•;.;•• • : . . . : , . . 
" Tra pochi giorni, il 17 settem­
bre si aprirà a New York la 
Assemblea ' generale dell'ONTJ. 
e, timorosa delle crìtiche che 
da quella importante sede mon­
diale si leveranno contro di es­
sa, la Giunta fascista cerca, 
probabilmente, di migliorare la 
sua immagine senza per questo 
mutare la politica di repressione 
e sfruttamento della classe o-
peraia e del popolo su cui in­
tende basare la ristrutturazio­
ne capitalistica nel paese. No­
nostante i reboanti annunci su­
gli impressionanti successi del­
la Giunta, la situazione econo­
mica è nella realtà catastrofica 
e una notizia di oggi conferma 
l'inesorabile sviluppo dell'infla­
zione: una nuova svalutazione 
dello escudo è stata annuncia­
ta. Prima di questa ennesima 
svalutazione un dollaro era pa­
ri a 970 escudos ed ora il cam­
bio è salito a 990. 

Va infine segnalato che Pi­
nochet ha avuto un incontro 
con l'ambasciatore cinese. Do­
po l'incontro, un portavoce 
della giunta ha affermato 
che o il Cile ha un sincero 
interesse a mantenere e svi­
luppare » i rapporti con la 
Cina, la quale offre a enormi 
prospettive » e a ha dimostra­
to, durante quest'anno, un 
sincero interesse alle relazioni 
bilaterali». 

: .Avranno colloqui con Bordaberry 

Delegazione dei 

per la liberazione 
del géh. Sereghi 

Giunta a Monte video essa rappresen­
ta tutti i settori del Parlamento 

RAPPORTI DIPLOMATICI RDT-USA «s/EL: t 
malo un accordo a Washington per lo stabilimento di rapporti diplomatici tra i due paesi. 
Nella foto: Herbert Suess (a sinistra), della direzione del ministero degli esteri della RDT, 
e Arthur Hartmann, vicesegretario di Stato per gli affari europei, si scambiano i documenti 
dopo la cerimonia della firma. 

BUENOS AIRES, 4 
Una delegazione di deputa­

ti appartenenti sia alle for­
ze politiche di governo che 
a quelle dell'opposizione si 
è recata a Montevldeo per 
trattare col presidente Bor­
daberry la libertà del gene­
rale • Seregnl. Bordaberry è 
il presidente della repubbli­
ca uruguaiana che si è allea­
to con i capi reazionari del­
le forze • armate accettando 
di dare una copertura di 
« rispettabilità » alla dittatu­
ra istaurata con 11 golpe del 
27 giugno 1973. • 

Ma la dittatura >• militare, 
nonostante la repressione 
contro i partiti democratici 
e il'movimento operaio, si 
scontra con l'attiva resisten­
za del popolo. Dal momen­
to del suo arresto, avvenuto 
mentre parlava In una ma­
nifestazione di strada con­
tro il golpe, la campagna 
per la liberazione del gene­
rale Seregnl non ha avuto 
soste sia nel paese che alr 
l'estero. Quando - passò al-
llmpegno politico diretto 
come presidente del Fronte 
ampio, coalizione di partiti 
dal democristiano al comu­
nista, Seregnl era la più alta 
personalità militare del pae­
se. Nella detenzione è stato 
sottoposto a vessazioni e la 
sua salute < ne ha risentito. 
Ma se, da una parte, l mili­
tari fascisti si accaniscono 
contro una personalità come 
la sua, dall'altra, settori del­
le forze armate uruguaiane 
sentono come una vergogna 
la sua prigionia. 

Come ha affermato 11 Co­
mitato centrale del PCI uru­
guaiano, riunitosi alla' fine 
di giugno nella clandestini­
tà, il regime Bordaberry-ml-
litarl è Isolato dalla stra­
grande maggioranza della po­
polazione mentre sì acutiz­
zano le contraddizioni all'In­
terno delle forze armate. 

Altri duri colpi inflitti al regime monarchico 

sei 
fra cui il segretario dell'imperatore 
Saliti a 160 i generali e i dignitari messi in prigione dagli ufficiali rivoluzio­
nari — I palazzi di Hailé Selassié saranno trasformati in scuole e ospedali 

4 morti in 
uno scontro 

fra israeliani 
e palestinesi 

- '.'••' BEIRUT. 14. 
••' Due guerriglieri del Fronte de- • 
mocratico popolare per la libe-• 
razione" della Palestina (FD 
PLP) e due soldati israeliani * 
sono rimasti uccisi in uno sebn-
tro a fuoco nel villaggio di Fas-
suta. presso il confine libane-, 
se. Lo afferma ' un comunicato 
del FDPLP. La notizia della cat-. 
tura e della ; successiva morte 
e di un gran: numero di ostag-'• 
gì», data nel comunicato, è sta-: 
la peraltro smentita dal governo 
israeliano. «I guerrigliart arabi 
non hanno preso nessun ostaggio 
durante ' la ' giornata ». ha di­
chiarato un portavoce di Tel A-
viv. Un tecnico di una rete tele­
visiva americana e un fotogra­
fo dell'Associated Press, recati­
si nel!a zona ed ivi rimasti per 
tutta la giornata, hanno dichia­
rato di non aver assistito a scon­
tri armati. . - • . • • -

Con una sene di condizionamenti 

Il «contratto sociale» chiesto 
da Wilson accettato dal TUG 

v2- • 

r: 

LONDRA. 4 
- n Congresso delle Trades 
TJnions britanniche ha appro­
vato oggi il «contratto socia­
le », un pacchetto di proposte 
che mirano a limitare, nel 
prossimo futuro, il tetto delle 
rivendicazioni salariali, per 
Istaurare, come è stato espli­
citamente chiesto dal segreta­
rio generale dei sindacati Len 
Murray, « quello spirito di col­
laborazione necessario per at­
tuare tutta una serie di cor­
rettivi alla situazione econo­
mica del paese, compromessa 
dall'ondata inflazionistica ». 
La linea del « Contratto socia­
le » era stata aspramente cri­
ticata alla vigilia del congres­
so, soprattutto dal forte sin­
dacato dei metalmeccanici e 
da una serie di altri sindacati 
minori che concordavano con 
le tesi del leader dei metal­
meccanici. Hugh Scanlon. 
Queste critiche sono state 
mantenute anche nel corso del 
dibattito odierno. Alle propo­
ste di Murray di «collabora­

li» col governo, Scanlon 

e numerosi altri hanno riba­
dito che la limitazione delle 
vertenze sindacali si sarebbe 
risolta in una diminuzione 
dell'autonomia e della forza 
contrattuale del sindacato. E 
Murray è riuscito a superare 
la netta opposizione degli av­
versari della sua linea soltan­
to facendo capire che la limi­
tazione della azione sindacale 
non deve considerarsi indi­
spensabile anche se costituisce 
un momento importante della 
intesa col governo. Lo sposta­
mento in secondo piano di 
questo punto qualificante del 
«contratto sociale», appare 
quindi il-compromesso a cui 
11 segretario del TUG ha do­
vuto aderire per non rischiare 
una spaccatura netta tra le 
file del sindacato. 

Secondo gli osservatori, 11 
« contratto sociale » come era 
nato nel marzo scorso quando 
Wilson formò il nuovo gover­
no laburista, e come è stato 
sancito oggi, rileva un sensi­
bile spostamento degli obiet­
tivi del TOC. 
. . Da oggi il sindacato accetta 

, \ 

la prospettiva di cogestire as­
sieme alla amministrazione 
laburista l'economia naziona­
le, ma afferma di voler «vi­
gilare attentamente » affin­
ché alcune delle più impor­
tanti misure (nazionalizzazio­
ne, controllo delle compagnie 
multinazionali, tassazione sul­
la ricchezza ancor più accen­
tuata, riduzione dei prezzi dei 
generi di largo consumo, pia­
no di sviluppo economico che 
preveda nuovi investimenti e 
un rapido sviluppo tecnologi­
co) vengano portate a termi­
ne senza indugio. L'ala più 
radicale del TUC ha fatto pre­
sente stamane al partito la­
burista che esso dovrà soprat­
tutto fare pressioni sugli im­
prenditori affinché essi siano 
portati ad accettare un nuovo 
modello di sviluppo economi­
co del paese. In altre parole, 
Murray è stato costretto a 
dire si a chi, accettando 11 
« contratto sociale », si dichia­
rava però pronto a respinger­
lo nel momento in cui il go­
verno laburista si dimostrasse 
inefflcente nella sua azione. 

ADDIS ABEBA, 4 ' 
- L a ratlio etiopica ha annun­
ciato stasera l'arresto di altre 
sei personalità, fra le quali il 
segretario particolare dell'im­
peratore. Ato Johannes Ridane. 

Nella lista delle persone ar­
restate per ordine del «Comita­
to di coordinamento militare» 
(di fatto, l'organo che detiene 
il' potere) figurano, inoltre un 
generale, un colonnello, due uf­
ficiali dei servizi di sicurezza 
ed una personalità civile di Ad­
dis Abeba. Con tali arresti sale 
a 160 il numero, delle personali­
tà di rilievo attualmente in ma­
no dei militari rivoluzionari. 

Gli osservatori rilevano che 
Kidane era praticamente l'uni­
ca persona estranea alla fami­
glia imperiale che viveva anco­
ra a fianco dell'imperatore nel 
«Palazzo del Popolo». 

Inoltre l'agenzia di stampa 
ufficiosa riferisce che il consi­
glio dei ministri etiopico, nel­
l'intento di tradurre in atti con­
creti la parola d'ordine delle 
forze armate («Etiopia innan­
zitutto»), ha preso ieri una se­
rie di decisioni, di cui sei sono 
le più importanti: - -
• 1) Creazione di un comitato 
incaricato della gestione del 
« Palazzo del Popolo ». ex Pa­
lazzo del Giubileo, dove risiede 
Hailé Selassié; 
- 2) Trasformazione dei palaz­
zi imperiali situati nei vari cen­
tri del paese in scuole, ospedali 
ed altri edifici di pubblica uti­
lità: 

3) Ristrutturazione dell'ammi­
nistrazione del paese: 

4) Riforma del sistema delle 
pensioni versate dallo stato agli 
ex combattenti, ai pensionati di 
stato, ecc.; 

5) Gestione da parte del mi­
nistero delle finanze delle im­
prese nazionalizzate; 

6) Nomina di un comitato di 
tre ministri che avrà fl compi­
to. insieme al « Comitato di 
coordinamento militare ». di 
promuovere la parola d'ordine 
«Etiopia innanzitutto». 
' Gli osservatori notano che il 
governo, con queste . decisioni 
sembra essere diventato uno 
strumento sempre più attivo 
della politica rivoluzionaria ela­
borata dai militari etiopici. 

D'altro canto, la Camera dei 
Deputati ha ufficialmente dato. 
oggi, il suo «appoggio totale» 
al movimento delle forze ar­
mate etiopiche. Uniti dietro alla 
parola d'ordine «Etiopia innan­
zitutto», i deputati hanno vota­
to una mozione in cui si affer­
ma che «I provvedimenti presi 
erano necessari ed urgenti ». 

Prendendo la parola prima 
della votazione, vari deputati 
hanno detto che «L'Etiopia ha 
sofferto abbastanza nei suoi 
3.000 anni di storia. La salvez­
za del paese dipende non dai 
nobili parassiti e dai dignitari. 
ma dal popolo. L'Etiopia è mol­
to in ritardo, ma deve riguada­
gnare fl tempo perduto». 

I deputati hanno accusato fl 
vecchio governo di avere diviso 
la nazione in blocchi etnici, re­
ligiosi e linguistici 

Si aprono oggi le trattative per l'indipendenza 

Governo provvisorio del 
Frelimo in Mozambico? 
Raggiunte le l inee d i un accordo per il passaggio de i 

poteri - Direzione provvisoria de l MPLA in Angola 

; LISBONA, 4. 
- TJn governo provvisorio gui­
dato dal «Prelimo» (Pronte 
dì liberazione del Mozambi­
co) sarà formato a Louren-
co Marques circa una setti­
mana dopo la conclusione dei 
negoziati che cominciano do­
mani a Lusaka tra il Porto­
gallo ed il «Prelimo». Lo 
hanno annunciato oggi a Li­
sbona i ministri ' portoghesi 
che rappresentano il Porto­
gallo ai negoziati, ' Antonio 
De Almeida Santos (ministro 
del coordinamento interterri-
toriale). Mario Soares (esteri) 
e il maggiore Melo Antunes 
(senza portafoglio), prima di 
partire da Lisbona alla volta 
di Lusaka. > ••- > "• 

I tre ministri hanno preci­
sato che " la formazione del 
governo provvisorio, in seno 
al quale 11 «Frelimo» avrà la 
maggioranza, fa parte degli 
accordi già raggiunti con ii 
movimento di liberazione 
mozambicano durante collo­
qui segreti svoltisi il mese 
scorso. • - . - . - -

Da parte sua Melo Antunes 
ha dichiarato che il Porto­
gallo riconoscerà formalmen­
te l'indipendenza del Mozam­
bico all'inizio del prossimo 

.anno, in una data che sarà 
fissata durante i negoziati di 
Lusaka. 

Intanto, il presidente del 
Fronte di liberazione del Mo­
zambico (Frelimo), Samora 
Machel si è Incontrato oggi 
con il presidente della Zam­
bia Kenneth Kaunda per di­
scutere l'indipendenza del 
Mozambico dal Portogallo. 
Prima dell'inizio dell'ultima 
fase di negoziavi tra il Fre­
limo e il ministro degli este­
ri portoghese Mario Soares, 
in programma da domani nel­
la capitale Zambìana. 

Machel è giunto ieri sera 
a Lusaka, proveniente da Dar 
Es Salaam, alla testa di una 
delegazione di ventidue diri­
genti del Frelimo, l'organiz­
zazione che da dieci anni si 
batte per l'indipendenza del 
Mozambico. . 

• • • 
BEIRA, 4. 

n quotidiano Notictos da 

Beira riferisce che alcuni suoi 
cronisti hanno scoperto una 
fossa comune contenente i 
corpi di negri uccisi dalla po­
lizia segreta portoghese.. 
> U giornale ha riferito an­
che la testimonianza di un 
certo Zambo Matope abitante 
del villaggio di Sena che ha 
asserito di essere l'unico su­
perstite di un gruppo di 68 
membri della sua tribù tortu­
rati ed uccisi il 19 aprile 
da reparti del «direttorato 
generale di sicurezza» (DGS). 

" • • • • - • • 

BRAZZAVTLLE, 4 
Si è avuta oggi conferma 

che le tre correnti del «Mo­
vimento popolare per la libe­
razione dell'Angola (MPLA) 
che non erano riuscite a rag­
giungere l'unità del congres­
so di Lusaka, hanno deciso 
di istituire una direzione 
provvisoria «allo scopo di 
orientare l'azione del MPLA 
fino al prossimo congresso. 
che si svolgerà dopo che il 
paese avrà conseguito l'indi­
pendenza ». 

Secondo una dichiarazione 
firmata oggi nella capitale 
congolese dai tre leader, sa­
rà costituito un comitato cen­
trale di 39 membri ripartiti 
come segue: 16 designati dal­
la corrente di Neto, 13 da 
quella di Chipenda e dieci 
da quella di Pinto De An-
drade. 

Sarà inoltre istituito un 
ufficio politico di nove perso­
ne scelte fra i membri del co­
mitato centrale. 

La presidenza del movimen­
to sarà affidata a Neto e la 
vice presidenza agli altri due 
leader, che faranno parte 
dell'ufficio politico. 

Secondo la suddett- dichia­
razione, «la nuova direzione 
del MPLA rivolge un appello 
a tutu i suoi militanti ed al 
popolo dell'Angola per salva­
guardare e rafforzare l'unità 
cosi raggiunta allo scopo di 
intensificare la lotta contro 
il nemico comune fino alla 
vittoria finale». 

Accertare scorte e costi 
(Dalla prima pagina) 

fra - l'altro, sarebbe interes­
sante sapere di quanto gra­
no duro dispone, ad esemplo, 
la stessa fonte ufficiosa ha re­
so noto che, In alcuni grandi 
mercati, le quotazioni dello 
stesso grano sono attualmente 
pressoché nulle o puramente 
nominali in quanto i grandi 
complessi che dispongono di 
tale prodotto si rifiuterebbe­
ro di venderlo in attesa di 
nuovi rincari. r 

Di fronte a questa situazio­
ne, che prelude ad altri au­
menti e quindi ad un ulte­
riore Inasprimento del costo 
della vita, si assiste ogni gior­
no al fatto che alcuni piccoli 
commercianti vengono denun­
ciati per aver occultato p i e 
coli quantitativi di merce. Le 
enormi giacenze delle grandi 
società industriali e del gran­
di agrari, però, non vengono 
mai scoperte, mentre ovvia­
mente sono proprio queste le 
«strutture» capaci di attua­

re operazioni speculative su 
vastissima scala. Al riguardo, 
la Federconsorzl, che è pur 
sempre la più forte e la 
più attrezzata organizzazione 
commerciale del nostro Paese. 

• L'esigenza di un controllo 
democratico e pubblico del co­
sti e di un accertamento del­
le scorte da immettere quin­
di sul mercato a prezzi equi 
è stata sottolineata ieri an­
che dalla Federazione mila­
nese CGIL, CISL e UIL. 

Per quanto riguarda lo zuc­
chero, per \ fronteggiare effi­
cacemente > le operazioni di 
imboscamento in atto tenden­
ti ad ottenere nuovi aumen­
ti, sarebbe necessario costrin­
gere gli industriali del setto­
re a vendere al dettaglio gli 
otto milioni di quintali del­
lo stesso prodotto da essi « la­
vorati » - nel corso della re­
cente campagna. 

Anche per questo, tuttavia, 
occorre una chiara volontà 
politica, che finora 11 gover­

no non ha manifestato, men­
tre il costo della viti' conti­
nua a salire di pari passo 
con l'aumento del profitti del 
grande padronato e delle ren­
dite parassitarle. *- -v. .s. 

In questa situazione di gra­
ve disordine, continuano le 
manovre di industriali diso­
nesti. E' di ieri la notizia di 
dieci comunicazioni giudizia­
rie inviati dal pretori Vene­
ziano e Amendola di Roma 
ad altrettante società che ri­
forniscono di pasta i merca­
ti della capitale e della sua 

i provincia. La pasta ^ fornita 
da queste ditte, invece che 
con grano duro come pre­
scrive la legge, sarebbe sta­
ta confezionata con grano te­
nero. • -

A Milano, per quanto ri­
guarda il gasolio, sono in cor­
so manovre di imboscamento 
con l'evidente intento di Im­
mettere il combustibile sul 
mercato qualora si verifichi 
un aumento del prezzo. 

La morte di Fausto Gullo 
(Dalla prima pagina) 

do travaglio del vecchio par­
tito i socialista, - l'esaltante 
esperienza del nuovo inter­
nazionalismo sorto con , la 
Rivoluzione - dell'Ottobre ' e 
infine lo storico atto politi­
co della fondazione del Par­
tito di Gramsci e di Togliat­
ti. Per questo è tanto gran­
de la perdita e tanto pro­
fondo il dolore che la scom­
parsa di Fausto Gullo pro­
cura oggi al Partito tutto. 
•*" Era nato a Cosenza, nel 
cuore antico della Calabria 
contadina, 11 16 giugno del 
1887. Erano quelli anni tre­
mendi per 11 Mezzogiorno 
d'Italia che stava pagando i 
prezzi più alti della Unità, 
che subiva una massiccia e 
spesso feroce colonizzazione 
del tipo di quella mascherata 
come lotta al brigantaggio, 
che viveva in una • miseria 
oggi difficilmente immagina­
bile, taglieggiato dalla bor­
ghesìa protezionista del Nord 
sia tramite lo spietato Stato-
gendarme, sia tramite l'avi­
da e parassitarla classe agra­
ria latifondista. • ^ , • w 
' Il giovane Gullo, nato In 
una famiglia relativamente 
agiata, messo In grado di 
compiere brillanti studi di 
diritto, aveva saputo indivi­
duare giustamente subito 1 
veri nemici — vicini e ; più 
lontani — del Sud e della Ca­
labria, i veri responsabili di 
tanta miseria e di tanto sfa­
celo, e 1 mezzi più efficaci 
per combatterli. Nel 1905, a 
18 anni, si iscrisse al PSI: 
un gesto, nella Cosenza di 
allora e da parte di uno 
« studente », ' già temerario. 
Rifiutando il ruolo servile e 
tradizionale del «paglietta» 
meridionale — cosi bene stu­
diato e condannato poi da 
Gramsci — Gullo si mise su­
bito al servizio della classe, 
scegliendo con ; coraggio e 
determinazione la via della 
lotta e della milizia rivolu­
zionaria. Da allora, con im­
pegno, continuità e coeren­
za, fu sempre schierato In 
prima fila contro ì due ne­
mici delle masse meridionali 
diseredate: lo Stato prevari­
catore, - dì • fatto totalitario 
agli occhi dei contadini po­
veri; la classe ' sfruttatrice 
che pesava con le razzie del­
la grande agraria mafiosa e 
con il colonialismo del gran­
de - capitale finanziario e 
monopolistico del Nord. 

I contadini, i legnaioli del­
la Sila, i pastori poverissimi, 
i sottoproletari di quella Ca­
labria degradata lo riconob­
bero subito come un loro pre­
stigioso dirigente. Nel 1914, a 
27 anni, venne eletto consi­
gliere • provinciale a Cosenza 
e pronunciò lì 11 primo dei 
suoi acuti, sferzanti discorsi 
« parlamentari » che poi di­
vennero celebri. Nel '15 venne 
richiamato alle armi e man­
dato al fronte con 11 grado 
di tenente. Combatté valoro­
samente, ma sotto l'occhiuta 
vigilanza dei Regi carabinieri 
che lo avevano segnato — in­
sieme a una schiera di altri 
valorosi compagni — nelle li­
ste nere. Congedato, infatti, 
lo vollero degradare per «cau­
se politiche» e Gullo tornò a 
Cosenza fiero di potere esi­
bire ai contadini che in lui 
avevano fiducia, il foglio con 
la qualifica di «fante sem­
plice». • :-• 

Gli anni seguenti furono di 
durissima lotta. I prefetti, che 
ovunque in Italia imperversa­
vano reprimendo le rivolte e 
le lotte popolari tornate ad 
accendersi ancora più impe­
tuosamente dopo il dramma 
del conflitto e la cocente de­
lusione del ritorno (ai conta­
dini al fronte si era fatta la 
falsa promessa della proprietà 
della terra per il dopoguerra), 
nel Sud e nella lontana Cala­
bria, non. avevano alcun fre­
no. Le bande mafiose della 
agraria razziavano e colpivano 
liberamente. Gullo, avvocato 
dei contadini, organizzatore 
politico dì primo piano, sin­
dacalista - quando occorreva, 
portò avanti la lotta con tut­
ta la sua intelligenza e la 
sua inesauribile energia. 

Nel 1921, fondato il PCdl, 
Gullo aderì subito: una secon­
da, coraggiosa scelta sulla 
via della milizia rivoluziona­
ria. Nello stesso anno fu no­
minato Segretario della Fe­
derazione di Cosenza e gli 
venne affidata la direzione 
prima di «Calabria proleta­
ria» e, poi, dell'» Operaio ». 
Nel 1924, a 37 anni, venne 
eletto deputato: e ciò — co­
me avvenne anche per Di 
Vittorio in quegli anni — non 
gli valse altro che nuove per­
secuzioni. Nel 1925 fu arresta­
to per cospirazione contro lo 
Stato ma dovettero proscio­
glierlo in istruttoria per l'as­
soluta mancanza di indizi. 
Non erano tempi però in cui 
si badava tanto al diritto: nel 
1928, con provvedimento im­
provviso e arbitrario, Gullo 
fu spedito al confino a Nuo­
ro dove restò fino al 1927 fa­
cendo anche lì peraltro una 
preziosa esperienza di realtà 
contadina in un tipo di strut­
tura sociale assai slmile a 
quella cosentina. Gullo fu an­
cora arrestato, mentre ormai 
la dittatura nera travolgeva 
Istituzioni e libertà: nel 1929, 
nel 1931, nel 1932. E anche lui 
così potè fare tesoro della le­
zione di quella che fu battez­

zata l'università dei proletari. 
L'attività clandestina di Gul­
lo continuò - incessante nel 
« fronte interno » e costante e 
fertile fu il suo collegamento 
con il centro del Partito, In 
Italia e all'estero. ••• •• 

Scoppiata la guerra, Gullo 
organizzò subito in Calabria 
— nella nuova situazione che 
aveva profonde ripercussioni 
sociali soprattutto nel Mezzo­
giorno — 1 comitati di lotta 
contro la guerra e 11 fascismo, 
secondo la direttiva del Par­
tito, riuscendo a riprendere e 
rafforzare 1 legami con 1 vec­
chi nuclei cattolici insieme al 
quali aveva condotto dure bat­
taglie nel primo dopoguerra. 
Liberata la Calabria, fondò 
« Ordine . proletario », organo 
della rinata Federazione del 
PCI, e riorganizzò, come mem­
bro del Direttivo della Fede­
razione, 11 Partito in tutta la 
regione. • . 

Gullo aveva 57 anni quando 
fu. nominato ministro della 
Agricoltura e Foreste nel go­
verno Badoglio, il 22 aprile 
del 1944. Ministro dell'Agricol­
tura, ma più giusto sarebbe 
dire « ministro dei contadini » 
per definire lo spirito con cui 
Gullo si Insediò a quel posto, 
ben =- consapevole del valore 
che aveva un simile incarico 
affidato per la prima volta a 
un comunista. Come ministro 
della Agricoltura, incessante­
mente, dal '44 al luglio del '46 
nel successivi Gabinetti Bo-
nomi, Parri e De Gasperl, 11 
compagno Gullo fuse le sue 
profonde conoscenze anche di 
studioso in materia agraria, 
con quelle di acuto giurista 
e infine con le grandi espe­
rienze fatte nelle lotte con­
tadine che proprio in quei 
mesi riesplodevano guidate 
con più matura e lungimiran­
te capacità dalle nuove orga­
nizzazioni proletarie nate dal­
la Resistenza. 

• L'attività di Gullo come mi­
nistro - fu intensissima. Le 
« leggi Gullo » furono bandie­
re di lotta all'epoca della oc­
cupazione delle terre: i de­
creti per la concessione delle 
terre incolte e malcoltivate ai 
contadini e alle cooperative; i 
decreti per le opere di bonifi­
ca; la concessione di contri­
buti statali agli enti di colo­
nizzazione del latifondo sici­
liano; la costituzione dei cele­
bri «granai del popolo» che 
ebbero funzione decisiva in 
quegli anni di fame; la legge 
del «30 per cento» e la cir­
colare con la quale veniva 
vietata l'affrancazione dell'en­
fiteusi ai proprietari non col­
tivatori diretti; la legge isti­
tutiva dell'Opera per la va­
lorizzazione dell'altipiano Si­
lano; l'elaborazione dei dati 
per una indagine sulla distri­
buzione della proprietà ter­
riera. A ricordare oggi, anche 
solo sommariamente, tutta 
questa produzione legislativa 
non si può fare a meno di 
pensare di come diversamen­
te avrebbe potuto essere im­
postata e sviluppata l'azione 
per la difesa e l'incremento 
dell'agricoltura italiana, se si 
fosse proseguito nel solco di 
quelle primissime, * ma " già 
tanto qualificanti, scelte fat­
te allora dal ministro Gullo. 
Scelte di cui infatti gli ele­
menti • conservatori presentì 
nei governi di unità antifa­
scista, vedevano tutta la peri­
colosità potenziale per ogni 
posizione di privilegio, di ra­
pina. di rendita parassitaria. 
E Gullo .dovette • condurre 
aspre battaglie ministeriali, 
riuscendo a spuntarla tanto 
spesso proprio perchè aveva 
alle spalle in quegli anni dif­
ficili. la potente spinta del 
movimento contadino meri­

dionale, la lotta per la terra 
e per 1 patti agrari, la forza 
organizzata della nuova CGnj 
di Di Vittorio, Grandi e Liz-
zadri, il sostegno compatto 
del PCI e del PSI alleati. 

Nel secondo e nel terzo Go­
verno De Gasperi, cioè fino 
alla rottura dell'unità antifa­
scista tripartita del maggio 
1947, Fausto Gullo fu ministro 
di Grazia e Giustizia: e anche 
qui sarebbe più giusto chia­
marlo ministro «dei diritti e 
delle libertà del cittadino». 
Tornava quindi anche in que­
sta successione di incarichi 
ministeriali, il vecchio concet­
to su cui Gullo aveva impo­
stato la sua battaglia: lotta 
alla grande agraria per pro­
fonde riforme di struttura: 
lotta allo Stato di classe, per 
la elaborazione dì una rifor­
ma radicale che desse al cit­
tadino piena libertà ed effet­
tiva eguaglianza. 

Come ministro della Giusti­
zia, Gullo avviò un'opera di 
grande revisione legislativa: 
la prima legge per la riforma 
del Codice di procedura ci­
vile; una legge — poi modifi­
cata dalla Costituente — per 
la revisione del Codice penale 
e la difesa delle istituzioni re­
pubblicane; una legge per 11 
riordinamento del • personale 
della Magistratura. E anche 
qui c'è da dire delle nette 
scelte subito compiute, pur In 
cosi breve tempo, del fervo­
re riformatore, dell'Impianto 
di revisione democratica e 
antifascista - subito dato - a 
quella che voleva essere una 
nuova amministrazione della 
giustizia in Italia. L'abbando­
no di quelle indicazioni ini­
ziali cosi fertili provocò con­
seguenze che ancora oggi su­
biamo. 

Lo stesso Gullo pòi, per an­
ni e anni, finita la sua ricca 
e stimolante opera di mini­
stro, continuò a incalzare 1 
tanti ministri seguiti alla rot­
tura del patto antifascista di 
governo, con le sue accuse 
brucianti, le sue severe e 
aspre requisitorie, le sue in­
telligenti analisi e proposte 
dai banchi della opposizione 
alla Camera, dove sedette per 
alla Camera, dove sedette 
dalla Costituente fino alla 
quinta legislatura. . ! 

Fu Vice-presidente del grup­
po comunista della Camera, 
e In questa attività come già 
in quella di governo, conti­
nuò una collaborazione diret­
ta, che fu anche salda amici­
zia, con il compagno Togliatti. 
Nel Partito, Fausto Gullo è 
stato membro del Comitato 
centrale fin dal 5. Congres­
so. e tale era al momento 
della sua scomparsa. 

Nel 1957, quando " Gullo 
compì i settantanni, la Fe­
derazione comunista dì Co­
senza scrisse: « La intera esi­
stenza di Fausto Gullo è un 
incitamento al lavoro e al sa­
crificio, un simbolo di devo­
zione incancellabile alla cau­
sa degli sfruttati e degli op­
pressi. Nel celebrare 11 suo 
settantesimo compleanno, i 
comunisti cosentini intendo­
no rendere omaggio al mae­
stro, al dirigente, all'amico e 
al compagno dì tante lotte e 
di tante vittorie». • 

Per l'emancipazione dei con­
tadini e degli operai, per la 
rinascita e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, in difesa dei di­
ritti del cittadino e della pie­
na laicità dello Stalo, contro 
10 sfruttamento di classe e 
11 sopruso delle classi domi­
nanti, della mafia, dei rea­
zionari e dei clericali: questi 
i capisaldi di una lunga, 
fruttuosa esistenza, esemplo 
luminoso di coerenza rivolu­
zionaria e di milizia comu­
nista. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 

fcuHlu «I a. 243 del Raeistro Stampa del 
L IMITA' - -

«a 
455S 

DIREZIONI, REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE* 001*5 
V » del TMrinl, 1» - Telefoni ceotralinos 4950351 - 4950352 
4950353 • 4950355 • 4951251 • 4951252 • 4951253 - 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA* (.juimeato M c/c postato 
a. 3/5531 Intestato a: Amministrazione de rUnltà, viale Fulvi* 
Testi, 75 - 20100 Milano) - ABBONAMENTO A • NUMERI* 
ITALIA « A M O 40.000, eemstrale 21.000, Trimestrale 11.000. 
ESTERO aravo 59.000, semestrale 30.500, triSMstrale 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI* ITALIA ansa» 4C.500, semestrale 
24J500, triaMStnJe 12^00. ESTERO: attimo 68,500, semestrale 
35300, trimestrale 1SJ00. COTI A ARRETRATA L. 300. PUBBLI. 
CITA'i fnaiaeHosjaUa «sdeslva S^. l . (Società per la FofcMcita M 
Italia) Roma, Piazza Se* Loresoo is> Leda» 26, • m saniseli 
la Italia - TetefeeJ 6SBJ41-2-3-4-5. TARIFFE (• seta, par co» 
leama) Commerciale. Edizione ««aerale: feriale L. «50, festiva L. 900. 
Cronache localfa Rosea L. 150-250; Firenze L. 150-250] Toscana 
L. 100-150} NapeltCmnpaaia L. 100-130; Regionale Centro-Snd 
L. 100-120} Mnano-Lomeardla L. 180-250i Botoena L. 200-350| 
Cenova-Ueeria L, 150-200} Torino-Piemonte L. 100-150} Modena, 
Renaio E. L. 120-1*0} Emma-Romana* L. 100-1(0} Tre Venezie 
L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LEGALE, REDAZIO­
NALE: L. 1.200 al aua. Necroloeje L. 500 per parola] parteci­
pazioni fatto L. 500 par parola + 300 d.f. 

Stabnimeato Tinooraflce CJLTJL - 001S5 Ro Via dal Tanriat, 1» J 
GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 

Gli arabi in Israele 
Con un saggio di EH Lobol - prafariooo di Ramato Sdnaérl 
Il CMBCOTSO m dna voci, di un arabo • di un 
gii» • lo alalo attuala dana qiiastJona 

§ £ 1 ^ ^ t o ^ ^ ^ ^ 


